
Scarabei(AsConAuto): "Perun parcoche invecchia

è indispensabilepuntareamanutenzionedi qualità"

A luci spente sul Service Day di Verona,
l'iniziativa di Quintegia voluta e ispirata

da AsConAuto, abbiamo incontrato il loro
dinamico Presidente, Roberto Scarabei.

Presidente,soddisfattidell'iniziativa ve-

ronese, ci racconti...
"Siamoestremamentesoddisfatti sia delle

presenze, soprale aspettative e qualifica-
te, sia delle attività svolte. Nelle pause tra

un workshope l'altro, che avevamoappo-

sitamente studiato, i partecipanti hanno

potuto fare networking. La somma delle
due attività ha dato risultati notevoli. Ab-
biamo ricevuto molti riscontri positivi e

ne siamo orgogliosi perché dietro a queste

due giornate c'è un grande lavoro con-

giunto tra AsConAutoe Quintegia. Ci so-

no tutti i presupposti perché l'edizione

2025 di ServiceDay sia in crescita per
contenuti e partecipazione".

I tempi di sostituzione tecnologica si

stannoallungando,premiando i modelli
di mobilità attuali, una notizia nondel
tutto buonaper il ricambio originale,
che non può pensare di crescere con
l'invecchiamento del parco auto. Che
cosane pensa?

" Il nostro modello di businessprescinde
dall'età del parco auto. AsConAuto cre-

sce perchéè diventataun punto di riferi-

mento per la suaRete grazie alla puntua-

lità delle consegne e ai servizi offerti. In

un Paesein cui il parco invecchia è anco-

ra più indispensabilepuntare su una ma-

nutenzione di qualità e sui ricambi origi-
nali che, come continuiamo a ripetere,

sono gli unici che mantengonoinalterate
nel tempo le performancee la sicurezza

delle vetture. Non dimentichiamo che og-

gi le auto, a causa dell'incertezza sulle

tecnologie e dell'aumentodei prezzi, re-

stano in capo allo stessoproprietario per
più anni e c'è, quindi, un maggiore inte-

resse a mantenerle in ottimo stato".

Proprio escludete quindi di potervi
aprireai ricambi dei componentisti...

"Certo che lo escludiamo. Abbiamo sem-

pre trattato il businessdel ricambio origi-
nale o, comunque, del ricambio che viene
acquistatodalla fabbrica o dall'importato-

re per il secondo impianto. È questociò in
cui crediamo".

Ci sonomodelli distributivi comele ini-
ziative Stellantise Ford chenei fatti di-

sintermediano i Dealer, comestate ge-

stendo questodelicatopassaggio?
" AsConAuto si è modellata sui nuovi si-
stemi distributivi perchénascecomeso-

cietà logistica dei Concessionari per la di-

stribuzione dei ricambi originali. Le plac-

che Psa o Ford PartsPlus sono solo un

nuovo modo di porsi della Casaautomo-

bilistica: l'oggettoda trasportare rimane il
medesimo. Abbiamo servizi tailor made

per continuare a esseresempre un partner
di riferimento per le Casecostruttrici".

Lei ha promossoun'importanteristrut-
turazione del vostro modo di operare,i-
stituendo commissionidi lavoro respon-

sabili di risulta-
to, ci vuole spie-
gare meglio?

"Ho credutonel
modello di atti-

vità a cui aveva

già dato avvio il

precedente pre-

sidente di As-
ConAuto. Tutti

i consiglieri
mettono a fattor
comune le loro
specifichecom-

petenze affin-

ché si possano

ottenere i migliori risultati. Chi si occupa
di bilanci e controllo di gestione è un

commercialista, chi ha spiccate attitudini
per la comunicazione e il marketing lavo-

ra in queste commissioni. Abbiamo delle
sessioni annue dei Consigli di ammini-
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strazione dove si trattano i temi dei dipar-
timenti specializzati".

Formazione come valore aggiunto, ci

vuole raccontare le iniziative in atto?

"Abbiamo sempre pensato che la forma-

zione fosse fondamentale e abbiamo dato

avvio a numerose iniziative che hanno

coinvolto tutti i nostri collaboratori: 134

promoter e 437 addetti logistici. Abbiamo

poi compreso che c'era la possibilità di

dare un servizio anche agli autoriparatori.

È nata AsConAuto Academy che cresce

di anno in anno erogando una pluralità di

corsi: da quelli obbligatoriagli specialisti-

ci. Il catalogo completo è disponibile sul

nostro sito. E uno dei servizi che diamo ai

nostri clienti perché desideriamo che pos-

sano affrontare le sfide del futurocon gli
strumenti giusti".

Ritornerete alla Nada nel 2025. Che cosa

vi aspettate?

"Pensiamo che una presenza istituzionale

alla Nada sia quasi un dovere. Ricordo

che nel 2017, in occasione dei 100 anni

dell'associazione dei Dealer americani,

AsConAuto ha ricevuto una medaglia in
segno di accreditamento proprio a New

Orleans, città che ospiterà anche l'edizio-
ne 2025, dal 23 al 26 gennaio. Ebbene ab-

biamo immaginato di poter offrire a Dea-

ler e autoriparatori la possibilità di parte-

cipare dal vivo a questa grande manifesta-

zione accompagnati da quattro consiglieri
AsConAuto. Un'occasione per scoprire

come sta cambiando la distribuzione auto-

motive al di là dell'Oceano. Si lega a noi

in questa iniziativa, battezzata AsConAu-
to International, anche Federauto".

Parlando di internazionalizzazione,
come lei sa, noi ospitiamo una pagina di

Icdp in tutti i nostri numeri, ci racconti
della vostra adesione a questo impor-
tante osservatorio europeo.

"La nostra adesione è nata dopo la richie-

sta di partecipazione come relatori a uno

dei meeting annuali di Icdp, lo scorso an-

no. Sono solo tre le aziende italiane all'in-

terno di questo Osservatorio privilegiato:

qui si trattano temi per noi e per le nostre

aziende fondamentali, si delincano scena-

ri basandosi sui numeri. Essere in Icdp è
indispensabile perché è una finestra su

mondi anche diversi dal nostro da cui

possiamo mutare esperienze e in cui pos-

siamo portare la nostra".

Come pensate di chiudereil 2024?

" Ormai siamo abituati alla doppia cifra.

Con i dati di settembre possiamo stimare

una chiusura d'anno a +18,0% con un gi-

ro di affari che potrebbe arrivare a 1,18

miliardi di euro. Nel 2021 avevamo sfio-
rato i 730 milioni di euro. In quattro anni

abbiamo segnato una crescita del 60%.

Siamo molto orgogliosi di quello che

stiamo facendo".

E i progetti 2025?

" Abbiamo progetti importanti come lo

sviluppo di Link, il servizio di consegna

di ricambi originali interregionale che

mediamente gestisce 6mila colli al mese.

Stiamo poi lanciando, in collaborazione

con Bper Banca, soluzioni e prodotti fi-

nanziari per la dilazione dei pagamenti

per gli autoriparatori. Il nostro obiettivo

è chiaro: una crescita del trasporto di ri-
cambi originali di qualità, preciso e pun-

tuale che non può prescindere dall'anali-
si del mercato. Ecco perché anche que-

st'anno abbiamo pubblicato il Quadrante

AsConAuto con tutti i numeri relativi a

officine e carrozzerie affiliate e quelli

dell'Osservatorio Nazionale Manodope-

ra AsConAuto: senza ' misure' non si

crea il futuro".

Il nostro obiettivo è chiaro:
una crescita del trasporto

di ricambi originali

di qualità e puntuale

che non può prescindere

dall'analisi di mercato
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RobertoScarabei,

Piente di AsConAuto
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